
 

ACCORDO EUROMEDITERRANEO 
che istituisce un’associazione tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una 

parte, e la Repubblica tunisina, dall’altra 
 
G.U. L. 97 del 30.3.1998 in vigore dal 1.3.1998  
 
 
Articolo 64  
1. Ogni Stato membro concede ai lavoratori di cittadinanza tunisina occupati nel suo territorio un regime 
che, per quanto riguarda le condizioni di lavoro, di retribuzione e di licenziamento, è caratterizzato 
dall’assenza di qualsiasi discriminazione basata sulla nazionalità rispetto ai propri cittadini.  
2. Ogni lavoratore tunisino, autorizzato a svolgere un’attività professionale salariata sul territorio di uno 
Stato membro a titolo temporaneo, beneficia delle disposizioni del paragrafo 1 per quanto riguarda le 
condizioni di lavoro e di retribuzione.  
3. La Tunisia concede lo stesso regime ai lavoratori cittadini degli Stati membri occupati nel suo territorio.  
 
Articolo 65  
1. Fatte salve le disposizioni dei paragrafi seguenti, i lavoratori di cittadinanza tunisina ed i loro familiari 
conviventi godono, in materia di previdenza sociale, di un regime caratterizzato dall’assenza di qualsiasi 
discriminazione basata sulla cittadinanza rispetto ai cittadini degli Stati membri nei quali essi sono occupati.  
L’espressione «previdenza sociale» copre gli aspetti della previdenza sociale attinenti alle prestazioni in 
caso di malattia e di maternità, di invalidità, di vecchiaia, di reversibilità, le prestazioni per infortuni sul 
lavoro e per malattie professionali, le indennità in caso di decesso, i sussidi di disoccupazione e le 
prestazioni familiari.  
La presente disposizione, tuttavia, non può avere l’effetto di rendere applicabili le altre norme sul 
coordinamento previste dalla normativa comunitaria basata sull’articolo 51 del trattato CE, se non alle 
condizioni stabilite nell’articolo 67 del presente accordo.  
2. Detti lavoratori godono del cumulo dei periodi di assicurazione, di occupazione o di residenza maturati 
nei diversi Stati membri, per quanto riguarda le pensioni e le rendite di vecchiaia, d’invalidità e di 
reversibilità, le prestazioni familiari, le prestazioni in caso di malattia e di maternità, nonché delle cure per 
loro e per i loro familiari che risiedono nella Comunità. 
3. Detti lavoratori usufruiscono delle prestazioni familiari per i loro familiari residenti all’interno della 
Comunità.  
4. Detti lavoratori beneficiano del libero trasferimento in Tunisia, ai tassi applicati secondo la legislazione 
dello Stato membro o degli Stati membri debitori, delle pensioni e delle rendite di vecchiaia, di reversibilità 
e per infortuni sul lavoro o malattia professionale, nonché di invalidità, in caso di infortunio sul lavoro o di 
malattia professionale, fatta eccezione per le prestazioni speciali a carattere non contributivo.  
5. La Tunisia concede ai lavoratori cittadini degli Stati membri occupati sul suo territorio e ai loro familiari 
un regime analogo a quello di cui ai paragrafi 1, 3 e 4.  
 
Articolo 66  
Le disposizioni del presente capitolo non si applicano ai cittadini di una delle parti che risiedono o lavorano 
illegalmente nel territorio del paese ospite.  
 
Articolo 67  
1. Entro il termine del primo anno successivo all’entrata in vigore del presente accordo il Consiglio di 
associazione adotta le disposizioni per l’applicazione dei principi enunciati nell’articolo 65.  
2. Il Consiglio di associazione precisa le modalità di una cooperazione amministrativa che offra le garanzie 

di gestione e di controllo necessarie all’applicazione delle disposizioni di cui al paragrafo 1. 

 



CONVENZIONE 
fra la Repubblica italiana e la Repubblica Tunisina 

in materia di sicurezza sociale 
 

 
Articolo 2  
1. La presente Convenzione si applica:  
In Italia, alle legislazioni concernenti:  
a) l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori  
dipendenti e le gestioni speciali dei lavoratori indipendenti di detta assicurazione;  
b) i regimi che si sostituiscono all’assicurazione di cui alla lettera a);  
c) l’assicurazione malattia, ivi compresa l’assicurazione tubercolosi e la maternità;  
d) l’assicurazione infortuni sul lavoro e malattie professionali;  
e) gli assegni familiari.  
……  
 
Articolo 4  
Le persone che risiedono sul territorio di uno degli Stati contraenti e alle quali si applicano le disposizioni 
della presente Convenzione sono sottoposte agli obblighi e sono ammesse ai benefici della legislazione di 
sicurezza sociale di tale Stato contraente alle medesime condizioni dei cittadini di questo Stato fatte salve le 
disposizioni particolari della presente Convenzione.  
 
Articolo 23  
1. I lavoratori o i titolari di una pensione o di una rendita che soddisfano le condizioni previste dalla 
legislazione di uno Stato contraente per avere diritto agli assegni familiari, beneficiano di tali assegni per i 
familiari che risiedono con loro sul territorio di questo Stato, secondo le disposizioni di detta legislazione.  
2. I lavoratori che soddisfano le condizioni previste dalla legislazione di uno Stato contraente per avere 
diritto agli assegni familiari, beneficiano di detti assegni anche per i familiari che risiedono sul territorio 
dell’altro Stato contraente.  
3. I titolari di una pensione o di una rendita dovuta ai sensi della legislazione di un solo Stato contraente, 
beneficiano degli assegni familiari previsti da detta legislazione anche per i familiari che risiedono sul 
territorio dell’altro Stato contraente.  
4. I titolari di pensioni o rendite dovute ai sensi delle legislazioni dei due Stati contraenti beneficiano degli 
assegni familiari ai sensi della legislazione dello Stato nel quale risiedono, per i familiari che risiedono sul 
territorio dell’altro Stato contraente. 

 
Articolo 24  
1. Le disposizioni del presente capitolo, relative al diritto alle prestazioni ai sensi della legislazione 
italiana a beneficio dei familiari residenti in Tunisia, comportano il versamento degli assegni familiari 
veri e propri, destinati alla moglie e ad un massimo di 4 figli, ad esclusione di qualsiasi maggiorazione.  
Le disposizioni del capoverso precedente, relative al versamento degli assegni familiari, saranno 
riesaminate allo scadere di due anni a partire dalla data di entrata in vigore della presente 
Convenzione, alla luce dell’esperienza acquisita nell’applicazione della Convenzione.  
2. Il diritto agli assegni familiari dovuti da uno Stato contraente a favore dei familiari residenti nell’altro 
Stato contraente è sospeso se, a motivo dello svolgimento di un’attività professionale, dipendente o 
indipendente, sussiste un diritto agli assegni familiari ai sensi della legislazione di quest’ultimo Stato.  
3. Tuttavia, qualora l’importo degli assegni familiari dovuti ai sensi della legislazione del Paese di 

residenza dei figli fosse inferiore a quello degli assegni dovuti in applicazione della legislazione 

dell’altro Stato contraente, l’Istituzione di questo Stato corrisponderà, per tali figli, una prestazione 

differenziale 


